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vigili sul corretto procedere del processo 
dèlia Banca ilo mimi 

Sarà offerto all' on. Cavàllolti un ban-
chetto cui interverranno tutti i grossi elet­
tori il Curleolonn. 

Ministero e Opposizione 
tubiamo per dispaccio da Roma, 5, ore 8 a* 

(S) Si assicura che oltre al discorso di 
Gioititi a Droiitì'o e di Gagliardo a Genova, 

ffiiialrnente annunciati, terranno altri 
discorsi l'cin. Grimaldi e l'on. Gi-nala. 

Si conferma poi che parlerà anche l'ori; 
ìrin. 

Dal canto, suo V Opposizione par che si 

Mova. 
Si afferma che fra pochi giorni verrà ii 

Bomn l'onor. di Rudinl. e radunerà qui :ì 
iritKiipiili uomini dell' Opposizione per con­
sertarsi sui discorsi da l'are in vari punti 
l'Italia prima e dopo quello di Drenerò. 
Vi confermo' che l 'on; Rudinl prrl . rà a 

(«.poli. 
L'on. Luzzatti sarebbe ufficiato di tenere 
n disborso nel Veneto o in Lombardia. 
Un discorso terrà forse anche l'onorevole 

[Prin ttti. 
Si cerca di persuadere a parlare qualche 

Itatore, specialmente, l'on. Saracco* sulla 
|i)iitstHine: finanziaria in Piemonte. • 

La campagna dell' Opposizione radicale 
V sperà l 'on. Cavallotti il 10 del'Corrente 
,cóu un discorso d' inaugurazione della 

andiira della Società Cooperativa di Chi­
no/» Po. 
£gli prenderà occasione da questo di 

morso inaugurale per attaccare la politica 
intoni'» ed estera del guliim-Uo, la politica 

Sìnanziaria e l'amministrazione della giu-
SKiiizia. • -

Egli attaccherà in spééinl modo l'orili-
jnanza della Camera di Consiglio sul pro­
cesso Tanlongo, quella oiUmanza che i 
giornali stillino ora pubblio indo. Dirà che 
in essa è evidente lo sforzo per salvare 
alcune persone altolocate, membri del ga-
|bin Ito e. jiifluenti deputati della maggio 
iWZii, mentre si vogliono a forza far risul-
tara coii-promessi gli altri. 

Finirà con un appello ul paese perchè 

IL PRINCIPE DI NAPOLI 
IN G E R M A N I A 

Si ha da Metz, 4 : 
Questa mane l'imperatore co) principe di 

Napoli passò in rivista il 16' corpo d'armata, 
composto di 25.000 uomini. 

Le truppe salarono due volte innanzi all'im­
peratore ed al principe di Napoli. 

La rivista riuscì brillantissima, e durò tre 
ore. 

Poscia vi fu l'entrata in citta fra le accla­
mazioni della popolazione. 

Il borgomastro ha pubblicato uii manifesto 
che annunzia ufficialmente 1 ringraziamenti 
dell'imperatore per la calorosa accoglienza 
fattagli dalla popolazione. 

Terminata la rivista l'imperatore, col prin­
cipe di Napoli, si rec6 in vettura ad ispezio­
nare il forte di Alvensleben. 

— Il principe <H Napoli ricevette una depu­
tazione di cinque membri dei 2)0 operai ita­
liani che gli fecero questa mane una calorosa 
dimostrazione dinanzi al palazzo della prefet­
tura. 

La deputazione gli presentò un indirizzo. 
Il principe le espresse la sua viva soddisfa­

zione per l'accoglienza fattagli dai suoi con­
nazionali. 

— Il principe di. Napoli ch'era stato già a 
v;sitare Oaprivi a Coblenza, oggi ricevette a 
Metz il ministro in udienza particolare. 

Dorante la giornata ossequiarono il principe 
di Napoli anche tutti ì dignitari militari è ci­
vili, i-membri del ministero ed il presidente 
della giunta pro.vin.0i.ale di Strasburgo. .. ,. 

Prima della partenza, del principe da Metz, 
200 operai italiani lo salutarono agitando la 
bandiera italiana, presentandogli un indirizzo 
fra le calorose acclamazioni,! I 

Roma, 4. 
Al. pranzo militare di gala che vi fu sabato 

sera a Goblen/a (cui assisteva anche il principe 
•li Napoli) l'imperatore Guglielmo, rivoltosi a> 
geni-rali presenti ricordò la memoria degli im­
peratori Guglielmo I e Federico.Ili e dell'im­
peratrice Augusta che assistettero alle ultime 
grandi manovre deil'8* corpo di armata nove 
anni fa. 

L'imperatore lodò i generali per aver sa­
puto mantenere l'8" corpo d'armata all'altezza 
delle antiche tradizioni prussiane, inviò quindi 
un saluto agli ufficiali dei reggimento impe­
ratrice Augusta e al reggimento slesso chi 
abbandona la residenza dì Coblenza per re 
carsi a Spandau. L'imperatore terminò lodan­

do ancora una volta la tenuta e la disciplina 
dell'8' corpo d'armata et bevendo alla salute 
di questo. 

—> La Reichsanzeiger dice che in questo 
pranzo militare di gala prima elfi brindisi all'8' 
corpo d'armata l'imperatore fece il' seguente 
brindisi: 

< il Re.d'Italia ebbe la cortesia noli' antha 
fratellanza d'armi d'Inviare, <presso noi suo fi­
glio, il principe ereditàrio d'Italia, affinchè 
esso sogg orni qualche tempo fra noi. Espri­
mendo la mia viva •gioia, e la mia più cor­
diale gratitudine bevo alla salute del Re d' I-
talia, del principe ereditario d' Italia, e del­
l'esercito italiano, legato in amicizia con noi. » 

Il principe di Napoli rispose: 
. « Sire, ringrazio V. M. delle molte genti­

lezze usatemi ed amabili espressioni rivoltemi. 
Sire, bevo alla vostra salute é a quella del­
l'imperatrice regina e famiglia imperiale reale, 
bevo all'esercito germanico ». 
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PARIGI, 4. — Elezioni polìtiche. - Ballot­

taggi. •— Su 152 risultati conosciuti furono e-
letti 132 repubblicani, 9 conservatori e 11 con­
servatori aderenti (ralliés) alla repubblica. 

Furono battuti: a Lorient Lamarzelle con­
servatore, a Londem Soubeyran conservatore, 
a Lodeve Le Roybeaulieu ralliés, ad Apt Lis-
sagaray repubblicano, a Miranda Gassagiiae. A 
Dalunsmantad fu eletto Marmando, a' Dragui-
gnan fu eletto Jourdan con 9440 voti contro 
Olemenceau che; ne ebbe 8480, a Monlucon fu 
eletto il socialista Thìvrìo, a Carpentras. fu 
eletto Naquet, ad Auch fu sconfitto 11 conser­
vatore Peyrousse, a Lamiieu fu sconfitto il 
conservatore Laprowst de Launrty. •• " 

Fra gli «letti a Parigi vi sono Passai Grons-
set e Clovis Hugues. A Dunkerque fu eletto il 
generale Jung, a Lilla fu sconfitto Lafarque, 
ad Hizebrouck •!'abate Lamire aderente alla 
repubblica, 

I repubblicani" guadagnarlo finora' 18 seggi. 
PARIGI, 4. Sori'o conosciuti finora ibi 

risultati delle votazioni di ballottaggio. I 
Fra i 157 eletti vi sono 148 repubblicani di 

tutte le varie gradazioni, cioè: 113 prògressi-
-ti e radicali, 12 ralliés e 23 socialisti. I re-
nubbhcani guadagnano 27 seggi. Vi sono sette 
baliottaggi nelle colonie di cui non si conosce 
ancora il risultato. 

Essendo però esclusivamente fra candidati 
repubblicani, e nelle elezioni del 20 agosto es­
sendo stati eletti 358 repubblicani di tutte le 
gradazioni e 59 conservatori, la nuova Camera 
si comporrà di 510 repubblicani e di 68 con­
servatori ; fra i 513 repubblicani sono com­
presi 25 ralliés e una sessantina di radicali e 
socialisti. , , 

PARIGI, 4. — I giornali commentano i- ri­
sultati delie elezioni,;,J 

1 giornali radicali e socialisti sì compiacciono 
vivamente per la vittoria di numerosi sociali­
sti. I giornali repubblicani sperano che si for­
merà una maggioranza omogenea di governo 
jier chiudere la via dei socialisti. I giornali 

conservatori dicono che la repubblica è gra­
vemente colpita dal successo dei socialisti.' 

Tutti i giornali constatano come un fatto 
caratteristico la sconfitta dì Floquet, di Cle-
menceau e di altri radicali. 

PARIGI, 4. — Secondo una statistica ufficiale 
la nuova Camera si comporrà di 409 repubbli­
cani e radicali,.'?!) radicali socialisti, 29 ralliés 
è 64 conservatori. ' 

PARIGI,'4, — Risulta dai dati giunti al'Mi-
nlfitero di agricoltura-che il raccolto appros­
simativo del frumento nel 1893 è di 97923075 
ettolitri contro. 109264421 nel 1892, e quello 
della segala di 39^3586 ettolitri nel 1893 con­
tro 4541633 nel 1892. 

LONDRA, 4. — Questa mattina scoppiò un 
grande incendio in una Casa, 

Una scala essendosi sprofondata 20 persone 
perirono. I 

LONDRA, 4. — Lo Standard dice che il 
mondo iutiero vuole' la Francia forte e rispet­
tata, ma è doloroso che la Francia spinga gli 
aliri popoli nella via degli.armamenti. 

LONDRA, 4. — Il Locai ' Governement 
board ordinò ••la distruzione ovvero la disìnfe-
zione della, biancheria ed oggetti da letto su­
dici, dalle provenienze da tutta Etitopa eccet­
to dalla Svezia, Norvegia e Danimarca. 

MONTEV1DEO, 4. — L' Uraguay decise di 
inviare un battag Ione alla frontiera brasiliana, 
in seguito all'assassinio d'Un ufficiale ura-
guayano da parte di qn: brasiliano, 

S'HANGAI, 4. — La missione cattolica di 
Lìchuen in provincia dì Hupsch presso Szeeh-
nau fu attaccata dalla plebe. 

I missionari poterono fuggire a Scbaug. 
LISBONA, 4.' Il duca dì Oporto è grave­

mente ammalato. 

di Yilleklle 
A CORTE 

MSTE PMUfA--~_ SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e d i A. Z. 

^Che noti mi si parli più del Pattolo, il 
'sissipì ha la onde più belle, ed è questo 

JSome che passa per qui. . 
Luigi XV cacciò, in quell'occasione, per la 

Iptìnw volta, in sua vita, e da allora quel di-
l'ertimento divenne per lui una passione, alla 
•Vale si abbandonò freneticamente come a 
•«Ito quello ebe lo divertiva. Fu al ritorno 
• "« consacrazione che disse al consìglio 
[(«ella parola stupenda, quando gli si chiese 
• 'suo volere sulla gente esiliata fin dal prin-
•CIP'° del suo regno : 

" Ma,' rispose, io non ho esiliato nessuno. 
I ritorno da Chantilly, dove Sua Maestà 

• W avuto la bontà di rimandarmi e di in-
1 "«zanni )a parola , mia zia mi condusse a 

«lles per presentarmi alla principessa, fi-
P » del reggente; che ne era l'abbadessa. 
l a S' fe0e a s P ° t t a r e n"1 parlatorio, Mada-

I » era assai occupata, ci si disse ; poco do­

po la vedemmo comparire, seguita da un gio 
vide abà'e di Noai les, attaccato al tìòlisigdi 
di coscienza, e talmente fuor di se che non 
ci riconobbe. 

•«-Dite al reggente, signor abate, che Pab 
badessa di Chelles è sovrana in casa sua e 
che i padri, ai quali ha dato asilo non saran­
no scacciati. 

— Ma madama... 
— Ma signore, io la Intendo cosi. Ma che ! 

degli infelici si rifugiano all'ombra del santua­
rio, sotto la doppia proiezione di Dio e di 
una figlia di S. Luigi, e la si strapperà dalla 
mia casal No, nò, mille volte noi non lo 
tollererò certo; spezzerei piuttosto il mio pa­
storale e getterei in fiume il mioanello. 

— Il reggente l'esige assolutamente, mada­
ma, e sono obbligato a rìpetervelo. 

— Che venga a dirmelo egli stesso; e saprò 
che rispondergli. 

Due poveri benedettini, dei vecchi, colpevoli 
d'una infrazione alle [vostre leggi che non 
conoscono! non userà mio padre questa bar­
barie. 

Nello stesso momento 1 restrelli del cortile 
girarono sui loro cardini, un calpestio di ca­
valli si fece sentire, e l'abate (di Noailles, in 
piedi presso la finestra, gridò: 

— Eccolo precisamente madama ! 
— Ah ! tanto meglio, ci spiegheremo cos'i. 
La principessa volgendosi si tvovò di faccia 

a noi e ci guardò per la prima volta. 
Il suo viso improvvisamente cangiossi. 
— Voi eravate là, contessa? gridò perdo­

natemi, non vi aveva veduto. 
— Sono venuta a presentare mia nipote a 

Duecento milioni di circolazione in nin 

Un eminente uomo di finanza inglese, ba 
sostenuto che e ' è ora in Italia almeno un 
duecento milioni di circolazione esuberante. 

Se la nuova legge I' avesse subito ristretta 
di tanto, la fiducia - ora scossa - sarebbe ri­
nata, j 

Egli consiglia di rivolgere tutti i nostri 
sforzi a restringere la, circolazione, sbgnata* 
mente quella delle Banche di emissione, ehe, 
a suo avviso, preme di restringere auche più 
di quella delo Stato. 

L'arresto del cav. Finto 
Scrivono da N o v a n , 3 : 

Questa mattina alle 7, mentre come al so­
lito si recava a messa alla Cattedrale di San 
Gaudenzio, è stato arrestato il cav. Pinto, il 
noto negoziante da riso che per mezzo del Di­
rettore del Popolo Romano, Ohauvet, era 
riuscito ad ottenere dal Ministero delle finanze 
l'abbuono di mezzo milione di dazio sul riso. 

L'arresto avvenne nel ruolo seguente: 
L'ispettore di polizia Guelfi, con alcune guar-

Madama ; ma senza dubbio la incomodo ; a-
viò I' onore di rivederla In un altro mo­
mento. 
• = No, no, restate, lo voglio non ho segreti : 
ecco mio padre. 
. Il reggente entrò sorridendo, e si avvanzò 
verso sua.figlia, che l'aspettava alla porta 
della clausura. 

Madama di Chelles era bella e attraente : 
il suo velo e il suo costume religioso, 11 tutto 
messo con civetteria, ancor più l'abbelli­
vano. 

I suoi occhi e le sue lunghe ciglia nere spic­
cavano sotto queile mussoline, e le sue lab­
bro di corallo, circondate'da perle, s'apriva­
no sotto una leggera peluria blonda, molto 
ardita per una figli dal signore. 

Avrebbe avuto le più. belle mani del mon­
do, se non ci fossero state quelle di sua so­
rella; la signora duchessa di Berry delle quali 
non si può formarsene un'idea.-

Ella salutò suo padre "don Un' alterigia de­
gna di Luigi XIV, suo avo materno, al quale 
molto rassomigliava. ' 

— Signore, gli disse, senza lasciargli il 
tempo di parlare, è vero che mi ordinate 
senza remissione, di dare in mano alla vòstra 
polizia due poveri religiosi, ai quali ho aper­
to i miei restrelli ? '*>•' 

— Madama, rispose seriamente il principe, 
nulla c'è di più vero. 

— Voi eravate g|à sicuro che non* avrei 
acconsentito. 

II duca d'Orléans adorava sua figlia, e 
questa forse più delle altre: egli si mostrava 
al loro riguardo una debolezza inconcepibile; 

die in borghese si appostarono nelle vicinanze 
della casa del pinto e quando io videro uscire 
lo avvicinarono. L'ispettore Guelfi dopo avergli 
chiesto prò forma sé egli era il cav. Pinto 
gli presentò il mandato di cattura e, lo, invitò 
a seguirlo. Il Pinto a questa notizia impallidì, 
ma poi séiiza protestare si lasciò condurre 
alle carceri dei Castello. 

lori essendo stata ultimata l'istruttoria per 
il falliménto della ditta Pinto, si assodarono 
a carico del cav. Pinto, dei fatti d'una ecce­
zionale gravità che ne. decìsero l'arresto. 

Conoscendosi le. alte influenze che proteg­
gevano il. Pinto; la notizia del suo arresto 
inatteso:produsse una grandissima impressione 
in città. , j . . . 

Circa questo arresto la Piemontese ha la 
seguente .corrispondenza da Novara: . 

«È noto che il cav. Pinto, che copriva pa­
recchie cariche onorifiche in Novara, quale 
industriale esercitante la brillatura del riso, 
fai ì per la somma di circa un milione e forse 
più, .da meggiando anche piccoli agricoltori 
che gli fecero credjto, ed ora sono rovinati. 
. C'ntro il cav. Pinto fu iniziato procedi­
mento che andò molto per le lunghe. Ora ò 
venuto la volta di sentire il cav. Pinto ed i 
modi di sentirlo erano due: o citarlo a eom-
narire, o farlo a'restare. L'aver adottato il 
secondo modo è indizio che anche il Tribunale 
ritiene che egli sia veramente colpevole di 
falso e sottrazioni come era risultato dall'esa­
me dèlie sue cane e de' suoi registri. 

Il Pinto, come è pure noto, è quegli di cui 
si occuparono i giornali, perchò per l'Intro­
missione di. Cbauvet avrebbe -avuto dal pub­
blico erario il rimborso, non dovutogli, ,.di 
mezzo milione, | er bollette doganali riflettenti 
riso da luì non riesportato a tempo. Su que­
sto fatto una Commissione parlamentare sta 
facendo indagini. ; 

Oltre al procedimento per bancarotta, venne 
sporta contro il cav. Pinto • querela per : falso 
e appropriazione indebita dal suo socio inge­
gner Federico Clerici di Milano, il quale pri­
ma era suo socio acc mandante, e poi venne 
•riietiutb dal Tribunale socio in nome collet­
tivo e quindi coinvolto nel fallimento. 

Tra.le cariche ebe occupava il cav., Pinto 
eràvi purquebadi amministratore di-ila Banca 
popolare di Novara, presso la quale egli scontò 
somme rilevantissime traendo effetti su per­
sone neppur, esistenti. Il danno della Banca, 
se non può influire in sommo grado sulla sua 
situazione, non ò però indifferente. » ? *•-

Col legio Convi t to C o m u n a l e 
Mi l i t a r i zza to 

D S E S T E 
(Vedi Avviso in quarta pagina) 

"**"""" "'TI ,nY*rTTTSTm 

perciò nv-iiamn di Chelles era sul vera nel 
ritenersi sicura del fatto suo. Ma, in quella 
circostanza, una ragione poi tica e sconosc uta 
si collegava a qiiei due benedettini, e i linea­
menti del reggente presero un'espressione di 
iuflesibilita, alla quale nessuno era abituato. 

— Madama, rispose, il re lo vuole, ed io 
l'ordino: consegnate tosto quei padri al signor 
di Noabes. .,..'.,, 

Noi , per discrezione , ci eravamo ritirate 
nell'altro àngolo del parlatorio : però era im­
possibile non vedere e non sentir tutto. 

— No I disse 1' abbades*a con un accento 
vibrato. 

= Ascoltatemi adunque allora. 
Egli le si avvicinò all'orecchio e disse qual­

che parola per noi inintelligibile. 
Se vivessi cent'anni non dimenticherò mai 

quella scena. 
Una faccia umana non espresse inai un or­

rore più profondo di quello della principessa 
dopo aver inteso. suo paure; eila emise un 
grido, si coprì con le mani gli occhi. 
•••'•-• Ahi prendeteli! prendeteli! gridò, e che 
più non li rivegga. 

Si fece un solenne silenzio ; senza render­
cene conto, sentivamo tutti qualche cosa J 
orribile. 

L'abate di Noailles s'avvicinò dietro un se-
_;no del reggente. 

— Che ve li Consegni, signore, e ohe sieno 
condotti al loro destino. 

— Ah! signore, ma ne slete proprio certo, 
-ila ò ciò possibile? 

• - Non posso dubitarne, madama, e ve ne 
lo la mia parola. 

Treni anni dopo, ebbi la chiave di quoti'e-
oigma, olio vi racconterò a suo luogo. È orri­
bile, diffatti, e II duca d'Orléans faceva atto 
di alta giustizia. 

II caso mi rivelò quello che certo non avrei 
mai indovinato, e che fu un gran segreto rac­
chiuso in tre famiglie le più potenti della cor­
te: vedrete! 

Terminato quell'incidente, madama di Chel­
les fu amabilissima. 

Mia zia l'aveva molto conosciuta prima, e 
dopo il suo ingresso nella religione. 

Ci si.servì una colazione: il-reggente volle 
prendervi parte senza cerimonia e senza eti­
chetta. 

Egli ci raccontò mille cose curiose; piac­
ciono aile religiose le notizie e sua figlia lo 
assediava di domande. 

Il re avea raggiunto i quattordici anilì ed 
era maggiore di età. 

— Egli governa da se stesso, diceva ii reg­
gente ridendo; ne volete una. prova? Ha fatto 
levare dalla sua stanza il lètto del suo ajo, ed 
ha mandato in esìlio il duca di Oharoy. Ci fu 
duopo pregarlo in ginocchio per ottenere che, 
ciò null'ostante, egli dormisse presso lui an­
cora per tre anni, come si era fatto per Lui» 
gi XIV.. A tal effetto sì erigeva ogni sera.jun 
padiglione fuori della sua balaustrata, e Io si 
toglie alla mattina. 

— Come! ha fatto tutto questo! rispose ri­
dendo madama di Chelles. 

— Sì, vuol far da sé quando si tratta di 
cose personali; e si ottiene quello che si vuo­
le quando si tratta degli altri: sarà un re fa­
cile da condurre; avrà dei favoriti. 

{Continua:) 
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GI0RH0_PER_GfBRNO 
Cominciamo dal registrare^'una notizia 

consolante. , 'v 
Tulli i rappor i giunti al Ministero deila 

guerra cipi vari càmpi-rnilìturi portano ec­
cellènti notizie.''Sulla àWsié delle'truppe': 
ciò serve di risposta a qualche giornale, 
che avea parlato di sospensione di qualche 
«ampo per ragioni sanitarie. 

X 
Al contrario sono sconfortanti le notizie 

sulle oscillazioni di Borsa, e sui ribassi 
che colpiscanola Rendita Italiana non solo 
alla Borsa di Parigi, ma cos'i pure a Berli­
no ed a Vienna. 

X 
Nei circoli della Capitale si commenta 

vivamente l'arresto seguito in Novara di 
quel Pìnto, il quale avea ottenuto lo svin­
colo della cauzione per somrtììnlstrazìoni 
di riso allo Stato. È noto che in questa In­
cenda, dopo la polèmica di Chauvet-Ca'val-
Ictti, si è parlato lungamente dalla stampa 
di tutti i cclori. 

X 
A Corte si hanno relazioni quotidiane 

sulle accoglienze festose fatte al Principe 
'd ì Napoli dalla Famiglia Imperiale'tedesda 
e dalla popolazione dei vari'Stati germà­
nici. Confermasi che il Principe si! fermerà 
presso Guglielmo fino al i4 corrente. 

'X 
' Corrono dicerìe diverse circa il discorso 

di Dronerc, sia riguardò alla' data, ili' cui 
' avrà luogo, sia riguardo ai punti di politica 

e d i ' amministrazione finarìzìa'ria, che sa­
ranno svdlti'dai'Mìnìstro.' 
1 Pare che Giòfiùì sia deliberato dì pro­
trarne la data oltre là prima settimana 
d'ottobre, e che in quanto agli argoménti 
éarJnméra soltanto idèe generali, lasciando 
Campo a ciascuno degli' altri Ministri di 
svolgere con ampio dettaglio le materie 
speciali al loro dicastèro. 

Quanto alla finanza si riparla di rima­
neggiaménti d'imposte; il che non è altro 
che il solito eufemismo per'" velarne l'au­
mento: del monopolio sugli alcool non sì 
stinte più'parola. 

Abbiamo nuovi ed estesi particolari sulla 
votazione di' balloitàggió'per le elezióni fran­
cési', e si 'hanno dati sufjìcienti per preci­
sare quale sarà l'aspetto della nuoVa Ca­
mera. 

X, 
Il partito conservatore ha /ricevuto, in. 

pieno'pUto un colpo, dal quale potrà dif­
ficilmente riavérci, ma nemrhéno l'o'ppor-

1 tùritsmo repubblicano può andare còlla 
testa'àlta. 

X 
Dei conservatori non è da' far mera­

viglia: essi non hanno ancóra trovato i' 
loro portabandiera, o'piuttósto ne hanno 
troppi: &\'railiès nessuno créde, malgrado 

•il patrocinio del Vaticano. 
X 

I veri vittoriosi sono i radicali, benché 
faccia impressione la sconfitta di Floquet 
e di Clemenceau: poi vengono i socialisti 
coi quali" lil'Carrièra tìùóva d'Ora innanzi 
dovrà fare i"cò'r'ifi: ! 

DOPO L'ESPOSIZIONE DI ZURIGO 
— 0—0=0— 

Ammaestrament i per l 'avvenire 

(DALLA Òazzetta Piemontese) 
L'Esposizione di Zurigo è stata chiusa. Soli­

di, fò essa alle esigenze dei concorrenti e a 
quelle del visitatori? Raggiunse lo scopo che 
si prefisse? Sentirà l'Italia quel henefict ef­
fetti In omaggio ai quali fu bandita ? Pur trop­
po a tutte questa domande bisogna rispondere 
quasi negativamente. 

Promossa da benemeriti con uno scopo de­
gno d' encomili, cominciò per non vedersi cor­
risposta dall'affluenza dei concorrenti. Si volle 
a tutti i costi far l'inaugurazione nel giorno 
stabilito, ed ecco si diede motivo a quanto 
Autorità ed invitati vi presero parte, di ram­
maricarsi che la troppa 'premura non abbia 
fatto inaugurare che una gran quantità di 
casse ai.cor chiuse, a) punto da giustificare 
l'amaro scarcasmo di un' « italienitche gepiick 
uusstellung ». Ohe mai Esposizione nazionale 
od Universale sìa stata inaugurata « au com-
piet'.i è vero; ma che un'Esposizione com­
prèndente appena due sezioni si apra al pub­
blico senza che iieppur Una sia completa, è... 

'W'colmo! 

Zurigo è, avvezza a ben altri risultati I Zu­
rigo,'che paò rivaleggiare coi primi centri in­
dustriali e'cbmmerciali dell'estero, Zurigo, che 
fra i subì abitanti ne conta non pochi che 
hanno viaggiato la patria nostra in lungo e 
in largo, e riè conoscono i'prodotti agricoli n 
le industrie quanto le loro stesse, rimase al­
quanto avvilita della figura meschina che fa­
cemmo. Ed affinchè non si creda che io vo­

glio criticare le cose nostre senza giusta ra­
gione, osserverò anzitutto che* la sezióne "vlrìì, 
quella che avrebbe dovuto preferibilmente ab­
bondare iti'tipi da pasto, lasciò, il posto in­
vece ai .vini' fini da « dessert», quali ibarolov 
i marsala, i capri, I falerno,1 lice. ; e;.tiotì*| 
che questi tipi erano conosciuti -"sulla.,piazza-
come a Basilea è Ginevra, dà m'olii libbi" pél 
depositi colà esistenti presso le principati dro­
gherie, presso gli specialisti in prodotti ali­
mentari e presso le rappresentanze delle case 
italiane. 

E pazienza sé I pochi vini da pasto fossero 
stati segnati a prezzi convenienti o ne fosse 
stata agevolata la degustazione! Né una cosa 
né l'altra i solerti promotori seppero o pote­
rono ottenere. 

Buoni invece e lodevoli i pochi tipi di co­
gnac e vermouth, sebbene anche questi non 
affatto sconosciuti sulla piazza.' Relativamente 
pochi gli olii e definenti àffatto'qiìellì dell'Ita­
lia Meridionale e specialmente de|le Puglie, eco 
Non un fiore poi, non mi frutto (se si scc-it-
tuano due o tre espositori di frutti candltij 
fra le varietà eccezionali che le nostre terre 
producono. 

Invano cercava il'visitatore e nella sezione 
vini ed in quella Industriale un saggio dai pro­
dotti di quelle terre owo citronen bluhen». 
Trovava invece uu banchetto,. fra gli zolfa­
nelli, le'impastatrici ecc.; sul quale brillavano 
per la loro rigog iosa bellezza ed eéceziònale 
Sviluppo due o t r e 'qualità di pere e 'qualche 
altra cosa, residuo dei mercati della piazza. 
E gii solfi', e le'stoviglie di porcellana e ma­
iolica per uso domestico, e le terre botarle 
colorami del settentrione e mezzogiorno d'I­
talia, i piombi di Pertusola e quelli argenti­
feri dèlia' Sardegna, e 11 sommaci), gli aranci 
e i limoni, le mandorle, ìe sedie uso Vienna 
di Chiavari e Àrcireale, i lavori di corallo e 
altri di fantasia" dei dintorni di Pompei, i co­
tonifici del Piemonte, le fabbriche di tappez­
zerie e tante e tante altre cose che ora mi 
sfuggono? 

f)ue case di Milano esposero, è vero, qual­
che po' di terre e di vernici, ma non abbiamo 
sutt'oochiu la materia greggia; e lavorata che 
ci faccia edotti della preferenza che a questi 
prodotti si abbia" a oare in confronto colle 
terre di Auxerre e le vernici inglesi e tede-
sene. 

Vi fu chi espose qualche lavoro dì fantasia 
in legnò olivo, 'ma non dà lì 'concètto dello 
sviluppo che ha in'certe regióni d'Italia questa 
industria. Furono'esposti alcuni lavori di maio­
lica e porcellana, ma più che altro si interes­
sarono di mostrare picòoli oggetti di fantasia, 
conosciuti ed apprezzati già dagli stranièri più 
che da noi stessi ; ma il genere per uso domè­
stico scarseggiava di troppo, come mancavano 
addirittura certi lavori di pregio che vidi in 
alcune fabbriche italiane sul/modello delie por­
celino di Sóvres. 

Sorpassando sui lavori di cuoio, sulle drap­
perie, sulle vetrine dei cappelli, sul bellissimo 
assortiménto di boStprii della manifattura di 
Palizzoló e su'tante'altre che non' ticerdo, mi 
permetterò osservare che quel banco dedito 
alla vendita dei fazzoletti col monogramma o 
il none del compratore era una specie di sto­
natura, come lo erano gli espositori di orefi­
cerie, mentre I forestieri sanno che nelle ele­
ganti, bacheche dei Lupo e Cappello, dei Musy 
ecc., possono trovare di meglio e di più scelto, 
senza parlare dell'assortimento. 

Non voglio tediare oltre il benigno lettore, 
né abusare della cortese ospitalità dell'onore­
vole Direzione del giornale, ma certo si è che 
l'impressione sfavorevole che questa Esposi-' 
zinne fece a me e a quanti la visitarono noli 
influirà certamente a favorire lo scopo pel 
quale fu promossa. E se un beneficio ir com­
mercio e l'industria italiana lo avranno, non 
sarà eerto in grazia di essa, ma solo od uni­
camente in seguito ai depositi che si stabili-' 
ratina nel principali centri della Svizzera, non 
seuza dimenticare che base precipua di' ogni 
atto commerciale deve essere l'Onestà più che 
Il desiderio di troppo lauti guadagni. Queste 
cose, ed altre che per brevità omrnetto, ora, 
ad Esposizione chiusa, io, italiano, posso dirle, 
ad ammoniménto di chi, volendo in altra oc­
casione indire in casa d'altri un'Esposizione 
italiana, sappia far le cose ammodo, a tener 
alto il prestigio e l'onor nazionale ricordando' 
sempre che in ogni còsa : Ce n'estpas le faire 
màis te savoir faire che rende più gradita 
l'opera a cui si è dedicati ! 

E 

Le esperienze fatte negli Ospitali, valsero 
all' EMULSIONE SCOTT la decìsa confidenza 
e preferenza dei Medici. 

Guardarsi dalle falsiflcazieni o sostituzioni), 
« R. Stabilimento dell'Annunciata di Napoli. 
In due numeri, dell'accreditato giornale il 

Secolo di Milano' è nel Pungolo di Napoli, ho 
letto un'autorevole raccomandazióne' circa i 
risultamene ottenutisi in quesf Ospìzio dalla 
cura della « Emulsione Scott d'olip di fegato 
di merluzzo*. Pure io mi sento in dovére di 
appoggiare tale preparazione, 'tanto più che 
fn diverse circostanze ne ho esperimèntato la 
grande efficacia. ' . •: • . 

Dott. Oav. CARMELO ANTINOM 
' Medico-Oapo del R. Ospìzio 

LA RIVOLTA D' OGGI 
-- > " • " ' a " g f t f o À ' B à 

li,Resto del Carlino in data i Mrivfe: 
«Oggi a inezZó'giorno i ricoverati; .drjjjieata 

Casa di custodia' pai minorenni'corrigendi, in 
via Cartoleria,, si-aramirtinà'rorìp. 

La càusa va attribuita alle misure di-rjgore 
adottate dalla'Direzione dèlio stabiliménto In 
seguito alla scomparsa di un corrigendo. 

Le guardie carcerarie che sono addette alla 
sorveglianza "del luogo trovàronsi sopraffatte 
dal numero e dalla violenza degli ammutinati. 

Accorsero le autorità con guardie e cara­
binieri. Il tumulto venne tosto sedato. 

Si contano alcuni feriti leggermente. 
Dicinsette corrigendi vennero trasferiti nelle 

vicine carceri iti.attesa del giudizio penale ». 

Sronasa del Hegno 
Roma, 3 . — Le condizioni sanitarie della 

nostra città si mantengono eccellenti, I rico­
verati nel Lazzaretto di S. Sabina sono tutti 
in via di miglioramento. Del resto è accertato 
jCha. molti i di essi-non erano per nulla colpiti 
ria, malattia infettiva. 

In segujto a due casi sospetti verificatisi 
ieri sera, stamane il prof. Roseo, assessore 
per l'igiene e il dott. Ospicinl sono partiti per 
Fiumicino. 

Torino , 4 . = Il Re è giunto questa sera 
alle 81|2 e fu ricevuto dal ministro Pelloux e 
dalle autorità. Si intrattenne un quarto d'ora 
a parlare nella sala di prima classe compia­
cendosi coi generali Cosenz e Pelloux per l'ot­
timo tempo propizio alle manovre. 

Domattina il Re partirà per Verzuolo e sem­
bra che domani sera torni a Torino per r i­
partire raercordì per Plnerolo. 

(Resto del Carlino) 
Nàpoli , 4 . — Il Pungolo afferma che il 

Ministero offrì la direziono generale del Banco 
di Napoli prima à Plebano che rifiutò,, poi al 
barène Ber|inglerl, che si è riservato rispon­
dere. Sarebbero però due nomine poco felici. 

Si riunirà presto il Consiglio generale del 
Banco per prèndere atto delle dimissioni dei 
mèmbri incompatibili e] il senatore Consiglio 
anriqhzìèrà in questa riunione il suo ritiro. 

—, Pare scongiurato il pericolo di un nuovo 
sciopero di cocchieri che ieri molto tpmevasi. 
Dicesi che la società dei tramvays sia disposta 
a modificare il suo orario nella sera. 

(idem) 
Cagl ia r i , 4 . — Aruspico il concessionario, 

deputato Morello, inaugurossi la tramvia a 
vapore,.dal Campidano a Cagliari. 

Al passaggio del treno- ufficiale, carico di 
invitati per le stazioni di Pirri, Mbhserrato, 
Selargìiis, Quarto e Sani;' Elena, le popolazioni 
applaudi vario freneticamente, gettando' ilo ì, 
offrendo vini e gridando:' Viva la Sardegna-, 
viva Merellp. • (iilem) \ 

Milano, 4 . — S. A. R. la Duchessa Isa­
bella di'Genova passò ieri sera alle 9 dalia 
nostra Stazione centrale diretta a Monaco di 
Baviera. 

— I treni spyciaìi portarono stamane dieci­
mila cremonesi e mantovani, quasi tutti coni-
tadini, i quali si recarono a visitare la loinba 
del beato Ziccarìa, fondatore dei Barnabiti. 

fi duomi) era aff piatissimo, rigurgitante dji 
persone; la questura vietò, nel pomeriggio, di 
formare il corteo con le bande e I vessilli dei 
locali sodalizi clericali. 

Stasera la metà di quei pellegrini part'rono, 
gli altri partiranno siaoiane. 

Domenica se ne attende altrettanti. 
Ca l t an i s so t t a , 4 . - Pel sequestro del mar­

chese Turi-esina e per l'assassinio della fainl-
srlia Devincenzis, la Corte d'Assise condannò 
Rizzo e Russo a treut'ariìii di reclusione, Ni-
cosia all'ergastolo; por Sivoìa fu aumentata 
di cinque anni la segregazione cellulare es­
sendo già condannato all'ergastolo per altri 
delitti. Gli altri imputati vennero condannati 
a pene minori. 

Di quattordici solo tre vennero assolti, cioè 
Sapuppo, Divita e Castellana. 

S. Benedetto del Tronto , 4 . = Un ca-
poral maggiore e due soldati del 66' fanteria 
che si,trova :qui pei tiri di oombatt mento, 
volendo bagnarsi non solo, ma spingersi al 
largo durante il mare grosso, perirono mise­
ramente. 

Il paese è commosso: .sono sospese le feste 
già fissate, nonché la musica allo stabilimento. 

LE MANOVRE MILITARI 
i L O A M P O D 1 J I 0 N T E B E L L U N A 

CRON ACA DELLA PROV INDIA 
(Nostra. Corrispondenza: particolare) 

, Camyiosampiero, 4 . (A. S.) =» Stamatti­
na questi) Consiglio, in seduta : straordinaria, 
ad unanimità ha riconfermato per un sessen­
nio il segretario municipale sig, Turrì Oon-
salvo Antonio.... 

Tale, deliberazione fu appresa da tutti con 
la massima soddisfazione, perchè il sig. T.urri 
per le sue belle doti dì mente e di cuore, si 
è acquistata ormai la stirna .e l'affetto della 
intiera popolazione. 

Nella stessa seduta con una splendida vota­
zione fu pure riconfermato per un quinquen­
nio il veterinario, sig. Celi Giuseppe. 

(Nostra corrispondenza particolare) 
. Montebelluna, 4. 

Ier sera un forte acquazzone ed un vento 
impetuoso turbarono 11 sonno, ai soldati,qui 
accampati; tuttavia stamane presero parte 
alla manovra di Brigato contrapposte con lo­
devole energia. 

Il partito bianco, sotto gli ordini del gene­
rale Màthieu, era composto del 35' e 36- reg­
gimento Fanteria, del 5" Bersaglieri, d 'una 
batteria d'Artiglieria e di due plotoni di Ca­
valleria del reggimento Lucca, che si trova­
rono tutti riuniti verso le 6 ant. a nord di 
Ciano ed in prossimilà di Rivasecca. 

Verso le 6 1[2 si cominciò la marcia sul 
Montello verso Volpago e le rapide salite fu­
rono Micemerito superate dall'Artigiioria, non­
ché dai Bersaglieri e dalla Fanteria, che giun­
sero contemporaneamente verso la 8 1|2 al 
piano di Val dell'acqua (punto più elevato del, 
Montello, 
• Il, partito nero, sotto, gli ordini,del generale 
Pezzoli, era composto, del 75' e 76; reggim. 
Fanteria, del 1' Bersaglieri, da una batteria 
d'Artiglieria e servizio d'esplorazione del reg 
gimeuto Cavallerìa Lucca. 

Il partito nero sali iVMontello a Volpago e 
prese posizione sul ciglio della Murada a sud­
est del partito bianco, che si era spiegato con 
due battaglioni sul ciglio di Val Pomena. 

* * 
, Alle 8 3[4 fu aperto un fuoco ben,nudrito 

dì fucileria da due battaglióni dell'uno e del­
l'altro "partito. 

Poco dopo aperse il fuoco l'Artiglieria del 
partUo bianco contro l'Artiglieria nemica, che 
rispòse con tiro egualmente regolato. 

Durante il primo attacco si scorgono poche 
forze sì dell'uno che dell' altro partito, però 
era da sup'porsl impossibile un attacco a sud 
stantedue avvallahlenti che s'interponevano; 
il 'che faceva supporre all'evidenza uri attacco 
a nord, cioè alla destra del partito nero. 

Previdentemente il comandante del partito 
bianco aveva' mandato dèlie truppe cbrisiderei-
voli vèrso nord, cioè sulla sua sinistra per 
paralizzare , lo mosse del partito avversàrio;, : 
pronto a spiegarle ovaio 'richiedesse il blso-

CRONACA DELLA CITTA 
C O M A N D O 

..DEL, 

Distretto Militare di Padora 
MANIFESTO 

?.er la chiamata alle armi per istruzione 
di militari di La categoria di artigltér 
ria da fortezza e da costa di tutti 'i 
Distrétti. 

1. Per ordine di S. M. il Re sono chiar 

mati alle arme per un periodo d'istruzione 
'li 15 giojni i militari di truppa in congedp 
il.imitato, oompresi i sottufflcial di I.a cate­
goria della classe 1867, ascritti all'artiglieria 
•ia fortezza e da costa di tutti i Distretti mi­
litari, compresi quelli di Cagliari e S a s ­
sari. 

La presentazione dei richiamati avrà .luogo 
il giorno I- O t t o b r e . 

2. Tutti i militari di truppa richiamati 
che si trovano nel territorio dipendente da 
questo comando, a qualunque distretto 
militare appartengano, dovranno presen­
tarsi, muniti del foglio di congedo, e del li­
bretto personale, n die ore antimeridiane del 
giorno per essi stabilito o alla brigata d'arti­
glieria segnata in tes.ta ai rispettivi fogli ,di 
congedo, oppure a questo Comanda se tro-
vansi nel Distretto amministrativo di capoluo­
go, o altrimenti, sempre nelle,ore antimeri­
diane dello stesso giorno, al sindaco del ca­
poluogo del Distretto amministrativo in cui si 
trovano, per ricevere i mezzi di viaggio e re­
carsi a questo comando. 

3. I richiamati potranno pure presentarsi 
direttamente a questo Comando, senza, prima 
recarsi al capoluogo del Distretto amministra­
tivo, e, purché presentino il proprio foglio di 
congedo munito del visto per la partenza e 
della firma del sindaco del Comune, in cui ri­
siedono, riceveranno dal Comando stesso l'in­
dennità di trasferta, nome se fossero partiti 
dal capoluogo del Distretto amministrativo. 

Senza di tale formalità non avranno diritto 
ad alcun rimborso. 

4. I militari che per infermità non po­
tessero rispondere alla chiamata sotto le armi, 
sono tenuti a.giustificaro tale impossibilità, 
mediante fede modica confermata dal proprio 
,slndaeo, e,dovranno presentarsi non appena 
siano guariti. 

Protraendosj la malattia, la fede, medica 
dovrà essere rinnovata allo scadere di 10 
giorni, ed in base ad essa i militari saranno 
rinviati A presentarsi quando sarà chiamata 

gno. .È da notarsi però chele truppe spieg, 
a sinistra del partito bianco, erano tennis 
coperto, mentre dalie alture occupate scori 
vansi benissimo le mosse del partito nero.a 
si trovava in posizioni più basse. 

Sì dall'una che dall'altra parte dei duoli 
taglioni impegnati a sud, ferveva ii coinbii 
meuto, il che faceva supporre alle rispoin 
truppe spiegato a nord, che parte dèlie 
spettlve truppe tentassero di dare un atti 
verso sud. 

I due battaglioni del partito nero si sosi 
nero accanitamente, bèri'éhè in!posizionei 
vorevole, dando tempo alle altre forze disi 
garsi a destra, per-girare, il nemico. 

La mossa però era stata preveduta ed il 
reggimento (partito bianco) ed i Bersagli 
che avèvàhó prèso posizione favorevole ali 
careno l'avversario ; '«=. qui successe un j 
lungato scambio di'fucileria e da'ùltimo, 
profittando della posizione, attaccò alla bs 
netta: respingendo il partito nero. 

%i 'pisiziojié e !à disposizióne dèlie for t i 
poteva essere'rrligllore pel partito bianco. 

Le .truppe diedero prova,, corno sempre, 
essere innàte alla fatica, a rientrarono i 
singoli accampamenti alle 11 1|2. 

L'artiglieriaIftì in rilardo, avendo; doti 
attraversare il 'Mantello, verso. nèrd,;;cloS,pj 
sanilo, per piano,' onde, trovare il 
meno pericoloso. . ,, 

.*. 
I molti curiosi intervenuti dai paesi li» 

troll' furono' kd'usdrVrìcompVnsati'iiélli»siri 
percorsa per portarsi al punto della mandi 

Ed infatti1 il tempo- èra: bellissimo! la1,, 
zinne incanlevole,;,e,da: questo pùnto.Tel 
sud T occhiò,spaziava la .pianuran travisai 
p,er, arrestarsi alla i^npwiwche benissiaiosei 
gevasi.anche ,ad,ocqh,ìo;nudo, ,,e .versa,* 
scorgeyasi la.sevèra .catena, dei controffe 
della Alpi (Indimione) e più oltre le miiistj 
Alpi, stesse. . , 

Per oggi éhlùdo là' mia. éorrlSpobdè'nra; 
domani ' avremo ' il 'segù'ito ' dèlia' iàukim 
og^ì, marciando su Onlgd. K?. 

all' istruzionejiurt! al.traiiciasse.dìl I.a, categoi 
dell'es.ercitiP .pe^rflaqeqt.e. 

od imperfezioni ehe non impediscano Alia 
gio, ovvero siano di diradile''acoéVUiiaB) 
séno obbligati dì 'praSentài-ai per'chè' siaci) 
statata dal Distretto militare la causa dì'ì 
forraa,Bd, 'ove èccérrài siano propósti a'ti 
segna di rimàndo,: o mandati in osservasi! 
presso tino'spedale..militare. 

5..Sono rinviati alla prima successivael 
mala di una classe di I.a categoria quei,, 
lltari i quali comprovino, con, documenti mi 
tici,a,qqesto Distretto militare, d| dovere 
esami per .studi od impieghi durante 11 
riodo dell'istruzione, ,Senza,che .sia possi 
di rimandare ad altra epòca,gli esami sìess 

Sono egualmente rinviati alla prima sunti 
si va chiamata coloro' che' comprovassero ;fl 
documenti autentici;di aver'jftrdu'to'ùlid'iì 
eenitori o la moglie nei due mesi pret 
al giorno stabilito per la1 chiamala. 

In via eccezionale,potranno .essere ria'1' 
alla prossima successiva chiamata d'una alai 
di I.a categoria quei militari di truppa de 
classe 1867 che ne facciano domanda 
spettivo distretto di leva od a quellp di rdfl 
denza, dimostrando con un certificato doli» 
daco o, a seconda dei casl,-del direttorooaH 
preside dì una scuola od istituto di qiralsi® 
genere, che i ruotivi dai quali sono Indolii» 
chiedere il vinvio, sebbene non comprasi m 
quelli che danno diritto ad essq, si basano,s| 
non ostante, sulla necessitali! copdurreMH 
mine lavori agricoli; di dovere nei tr» » • 
successivi al tempo della chiamata dare osa» 

per stilili; ovvero su speciali ragioa1 dì fan 
glia che non permettono loro di prendere pa 
all'istruzione .sènza .grave'diséàpito. 

Essi sono per altro .avvertiti ohe il con» 
dante del distretto militare che riceve tale 1 
manda, sarà giudice dell'opportunità ° "" 
di accoglierla favorevolmente, e ch,e 
comandante di distretto militare potrà..1!?} 
dare detti rinvi in proporzione masgioi'6 ' 
10..0(0 degli uomini chiamati effettivarns 
alle armi. 

In via eccezionale e sepza che il loro 
rpero sia contemplato nei 10,010. pr.edetto^ 
ranno rinviati alla ,pross,irna chiamata d'« 
classe d'i I.a categoria quei rnilHarl.cljaP 
provino di avere eseguito un corso, a?i"l 
dei tiro a segno prima della data.del.presj1 

manifesto e che per cause indipendenti di 
loro, volontà non poterono compiere il socpi 
periodo di tiro richiesto per ottenere 1» 
spensa. ', , . , 

6. Sono dispensati dal risponderà al1?,0" 
'mata i militari di truppa chasìtroTinoW 
delle seguenti condizioni : 



n) coprono presso le varie nniministra-
jloni uno'degjl impieghi o delle posizionienu-
àerate nd'il'ai't. f e, nel n. 106 della•; Istruì-
tfotla' sulle dispense dalie chiamate alle armi", 
approvata con regio decreto 16 maggio I88D. 

' b) ai 'trovino all'èstero con regolare à\il-
la os ta dell'autorità militare; 

e) provino di aver, frequentato li tiro a 
i nazionale per due periodi annuali d ' i ­

struzione, anche non consecutivi. 
Questi ultimi.militari dovranno inviare, par 

tiiezzo del sindaco del comune di loro radden­
sa, al comando di-questo distrettoi militare il 
proprio libretto di tiro non più tardi del l '8 
set tembre. 

Dal sindaco stesso poi lo riceveranno in re­
stituzione, prima del giorno stabilito per la 

ntazlono e colla notificazione se furono 
dichiarati dispensati dalla chiamata, b se. do­
vranno presentarsi, 

7. Per ordine del Miuistro della guerra 
il avverte che sarà Ineccazional matite ritenuto 
come non avvenuta qualsiasi domanda di di-
ipensa o, di rinvio ad altra chiamata all ' in­
fuori dei casi specificati del presento manife­
sto, come pure qualsiasi domanda per essere 
destinati a prendere parte all'istruzione in un 
corpo diverso da quello cui ciascun richiamato 
dove essere inviato, 

8. Coloro che, senza legittimi motivi de­
liamente comprovati si presentassero nelle 
ore pomeridiane anziché in quelle antim. del 
giorno stabilito, avranno l.'p.pbI,igo, (jj rimanere 
sotto la armi tiri 'giorno di 'p'Hr'dVdjwlll' Assiti' 
per l'istruzione. Quelli poi che senza.giustifi­
cati motivi ritardassero.di.uni ci, più _ giorni 
la loro presentazione, saranno puniti con ca­
stighi disciplinari, ed inoltre trattenuti sotto 

armi altrettanti giorni di più quanti furono 
quelli del ritardo ovvero dichiarati mancanti 
alla chiamata e puniti dai tribunali militari se 
il rlfttriio? fosse) maggiore di »* giorni. 

9,̂  Il presente,.(Manifesto serve di avviso 
personale' a' tutti i* richiamati, i quali non po­
tranno poi in nessun caso addurre a loro di­
scolpa di non aver ricevuto precetto indivi­
duale. 

Ad ogni modo si avverte che negli uffici mu­
nicipali del Comune in cui ciascun militare ha 
concorso .,£11» leva, trovasi l'elenco nonilriativo. 

militari del Comune stesso che hanno ob-
illgo, dì i risppndereijallai.qhjamaia. 

Padh éa; P'seàìmibVe'1893. 
Il Comàndapte del. Distretto 
,-.... jF.V'REctòlHER." 

Principi in viaggio. 
L'Adige.,;!», Scrive : 
Nella decorsa notte, col treno pi eveniente 

:da,Milàuoi giungevano alla nostra stazione di 
Porta Vescovo 'alle ore 2.6 ant. Sua Altezza 
Reale il principe Ferdinando e la duchessa di 
fleoova; < 

. Alle 4.55 ant. ripartivano per la linea di Ala, 
eretti a Monaco di Baviera. 

BeneQcenza . 
11 nob. siguiir Gherardo Bellini, .'bbedendo 

alla volontà dell'amatissimo fratello cav. T e o ­
baldo, (auto crudelmente rapito al suo amo­
re, ha largit < alla Congregazione di Carità la 
somma di L. 5GÒ iti sostituzione delle cere ai 
portatori ili turata dei funerali. 

Il Consiglio della Pia Opera, della quale il 
nob. Gherardo fu per alcun tempo membro 
zelantissimo, esprime a lui le più schiette con-' 
ìoglianze e la maggior riconoscenza. 

. • » 
P e r S p a v e n t a . 
Legu'Hsi nella Gazzetta di Bergamo, .4: 
Confermiamo che doménica Ì7 corrente avrà 

luogo, neile.ore'pomeridiane, ;al Heatr'd Rice 
cardi la .solenne cppimemorazione di Silvio 

javélita, di bui il nostro giornale'fu l'inizia­
tore, che raccolse ttante. adesioni e che sarà 
tenuta dall'on. Bruno Chimirri. 
•in qiì,e.ll»ii!ircos.t4n«a'.vecTOOTro nella nostra 

eittà molti autorevoli uomini parlamentari. 
Non dubitiamo .ohe le associazioni cittadine 

interverranno in corpo alla solenne comme-
i ^orazione. 

Riduzioni d i prezz i f e r rov ia r i . 
..Per i viaggi degli intervenienti ai qui sotto 
notati congressi, saranno da applicarsi le ri-

* sVioni portate dalia Concessione speciale pri-
">« sotto l'osservanza delie relative norme e 
^Udizioni, e nei seguenti termini di tempo: 

.Congresso internazionale di Canotaggio 
In Oria - Andata: fine al*I5 settembre - Ri­
torno: dal 7 ai .16 detto. 

Tredicesimo Congresso Alpinistico a Mog-
9\<t - Andata: fino al 5 settembre - Ritorno: 
"al 1 al 7 detto, 

Primo Congresso delle Società Commer­
ciali italiane in Vicenza - Andata: fino al 9 
settembre - Ritorno: dal 7 al 15 detto. 

**« 
Il v inc i to re del le c e n t o m i l a l i re , 
H premio di 100 mila lire della lotteria italo-

americana venne vinto dal maggiore ORASSI, 
'Veronése. 

Ragazze t to lei-ito.* 
Stamane sulla via da "Voltabarozzo a Padova 

2 giovanetto Lovin, urtato da un pradellino 
*a tram, cadde ferendosi malamente alla 
•"•onte. 

INDISCREZIONE 
Da 'uri nòstro, "più che Amico, vfratello, 

abbiamo potuto avere confidenzialmente 
una sua poesìa, quasi improvvisata 'all' ar­
rivo della triste notizia del suicidio delie 
quattro sorelle avvenuto in Venezia. Fu 
jossliraiserando il .caso da'.lasciare in qua­
lunque animo ben fatto tale profonda im­
pressione da ricordarlo sempre con]somm a 
tristezza. 

Se il nostro vecchio poeta avesse potuto 
Coltivare anche nella sua gioventù la poesia, 
in luogo di dedicarsi esclusivamente a van­
taggio, dell'umanità sofferente, sarebbe ri­
uscito certo una fra i migliori, ed è prov­
videnziale che conservi aticorajtarila'llena 
ed occupi le lunghe ore delle sue tristi 
giornate in questo ramo di letteratura cosi 
barbaramente trattato ai nostri giorni. 

I lettori ci saranno grati della' indiscre­
zione che commettiamo, ed in quanto al­
l'amico speriamo con un bacio di cuore;*di 
venire perdonati. 

Eran quattro sorelle 
Dolci, pudiche e belle, 
Tutte degli a n n i ' n fi°r; 
Avean le róse in viso, 
Sulle labbra il sorriso, 
La speranza nei cor. 

Eppur della virginea 
Stanza le imposte tian chiuse, 
E del bracier mortifero 
Spirarono i vapor. 
Da che feral fantasima 
Fur quelle menti illuse ? 
Come occupò queir anime 
Si despota il dolor ? 

Non parola, non lagrima, 
Non -un vergato foglio 
Che di quei cor ci guidino 
L'arcano a disvelar. 
Fu disprezzo degli uomini, 
Fu virginale orgoglio, 
<y di arrimblati cerebri 
Subito delirar ? 

a * 
Chi riel atra.? Si" strinsero 

. In>un supremo addio 
"E dei'carboni8 attesero 
La perfida virtù. 
Del lor segreto orribile 
Parlar soltanto a Dio, 

• E spiegar l'ali, ai limpidi 
Azzurri di lassù. 

Fran quattro sorelle: 
Dolci, pudiche e belle, 
Tutte degli anni in;Bor; 
E preferir le porte 
Gelide della morte 
Della vita al tepor. 

rono anche i principali fattori deTalIestimen 
%o ed' addobbamento del paese. 

tifi' elogiojSitieoro e vivo si merìtaiib le:guar-! 

'dle*'c!itmdine'ied I carnbinieriiin'flati'ual*bostro 
Municipio per la tutela dell'ordine pubblico. 

"Gli'esercenti guadagnarono molto, ma vanno 
meritatamente encomiati per il loro servizio 
ottimo ìhtfppuntaptie e preciso. 

Ben a'iani dall'à'pproflttare del concorso per. 
smeroiàee vini Gallivi, diedero anzi uno splen­
dido saggio - col lóro vino - df"avere a cuore 
1' alta celebrità dèl-"proHbato*'corWn?«0 "di' 
Camiti.. 

Stringiamo cordialmente la mano ai signori 
ohe orgatuzzarori(V!una sagra degna invero del 
pubblico elogio ed alle sig.ne nob. Picoinali, 
Barbieri, Sacchetti! Giulia, Gamba Anna, O-
landa E'eonora é'vettore Luigia," che' gentil­
mente coadiuvarono l'impresa del Comitato. 

L'affluenza di gente è grande è vero nia el-
l'era ancor maggièrpfenté' se fosse stato, or­
ganizzato dar Municipio di Padova, un servi 
zio pubblico di vetture cittadine da por'a Por­
tello a Camln conferà stato annunciato. ' ' 

I l • **• i ,i 
T e a t r o G r a n d e di Bresc ia . 
Avviso settlmahSle degli spettacoli. 
Lunedi 4 setWttibre, riposo. - Martedì 5, 

Falstaff. - Mercoledì 6, Manon Lescaul. . 
Giovedì 7, riposo. - Venerdì 8, Falstaff, -
Sabato 9, Manon Lescaul, • Domenica 10, 
Falstaff. 

N. B. — Mercolldì 6, serata ,d' onore della 
prima donna EMfvfA ZILLI. Domenica 10, ìil-
t m a recita della Stagione ed addio della Com­
pagnia. -

I . •- •>• ' • ' - . •<-••>• 

FUNEREO 
A.IIo 8 di questa!mattina uuo splendido cor­

teo si formava sulla Riviera Santa Soda per 
a'v:oihp'ignare all'ultima dimora la salma del 

NOB. TEOBMDO OOTT. BELLINI 

Consigl io C o m u n a l e . 
Il Consiglio Comunale è convocato - in'ses-, 

sioue ordinarla d'autunno - nel giorno di sa­
bato 9 corr. alle ore 1 p. 

Daremo domani l'ordine del giorno. 
• * 

L a s a g r a di C a m i n . 
Ieri tiel ridente villaggio di Camin ebbe luo­

go la sagra della Madonna della Cintura egli 
abitanti asseriscono ebe mai in quel paesello 
vi fu un concorso si grande di gente dalla 
città e dai siti circonvicini e mai una festi­
vità si gaia. 

Per merito di quél R. Parroco e della Fab­
briceria, la'processione riuscì veramente or­
dinata e decorosa sotto ogni rapporto. 

Il paese era sfarzosamente paratoia festa ed 
alla sera illuminato a palloncini variopinti gra­
ziosamente disposti. 

Ammiratissimo il giardino del dòtt. ipa-' 
trizio. 

In questo giardino fantasticamente illumi­
nato a stile veneziano, appariva, còl contra­
sto della luna, incantevolmente arabescato prò-, 
ducendo un effetto magico sorprendente. 

Quivi la brava musica Concordia di Ponte 
di Brenta ìntuonò pezzi e ballabili d'un accor­
do piacevole ed armonioso. 

È giusto qui tributare un mirallegro a quel 
distinto e benemerito presidente che è il sig. 
Sebivardi Vittorio, nonché al sig. Miozzo Ro­
berto che ne diresse la musica. 

Nell'intermezzo un turbine d'applausi di po­
polo sentitamente soddisfatto e riconoscente fu 
inviato all'indirizzo del ddtt. Patrizio.. 

La musica, interpretando il desiderio del­
l'intero paese e degli accorsi, .suonò poi an­
che presso la casa dell'Aggiunto Comunale sig. 
Graziati!; tenue premio questo allo zelo ed alla 
premura che filantropicamente disimpegnò per 
il buon esito della festa popolari. 

La novella fanfara di Camin, costituita da 
'baldi e generosi giovanotti compaesani, per­
correndo senza posa II paese, v'infuse col suo 
concerto una gioviale letizia, un'allegria coni-, 
pietà. 

E questi bravi giovanotti della fanfara, fu-

C a v a n e r e Ufficialo 
Il corteo così composto in isse per la chiesa 

Ognissanti. - •"; 
Battistrada a caiallo ; Banda Istituto Came­

rini-Rossi ; Ricoverati Sant'Anna ; "Carro per 
corone; Scuola plrrocchiaiè 'di Ognissanti; 
Numerosissimo clèro; Corone portate a mano; 
Bara portata a rlano.iflagli'.impit'gati della 
Cassa di Risparmiti ; Rappresentanze ed amici; 
Torcia e carrozze.. 

La chiesa Ognissanti, dove si celebrarono. 
le esequie funebri, era'tùtta"parata a grama™ 
glia. 
j;Itcòl:dohf~aéIla'T3ara"éraho'"'tenutì : déì>,Ret­
tore'dall'Università coram. Cario Ferraris; 
assessore! Sacerdoti ; avv. Giovanni Da,Polite: 
Paolo cav.. Toma direttore della Banca Velle­
ità ; joapodills'ta conte Antonio, presidente della 
Cassa di Risparmio; Gezza nob. Angelo,'.di­
rettore del-Telefono ; Dal Vo, direttore della 
Banca Mutua, èri! sighwr'ZSnòn. 

Le corone'furono offerte: dal Municipio di 
Padova, dal' Consiglio d'Amministrazione della 
Cassa di Risparmio, Impiegati della Cassa di 
Risparmio, conte Anto'nìo De Lazara, Pietro 

'Loviselli, famiglia Frlzzerin, fratelli Vason, 
Società del Telefono, famiglia Brada, conte 
"Antonio Emo-Oap'odillsta, Giovanni cav. Ma-
Iuta, Banca Mutua, avv. Antonio Marzolo, fa­
miglia D'ilfln, eotrnata e nipoti, Jfedin conto 
G.rB., fam'L'iia Ouaaro, e'd altro ancora, di 
cui'non ci fti caso sapore gli offerenti. 

Magnifica quella offerta dalla Cassa di Ri­
sparmio - lavoro del bravo artista Landò al­
l'Università. 

Le epigrafi erano dell'amico G'S.,'del Con­
siglio d'A oiniiiistrazioné della Cassa di Rispar­
mio e degli Impiegati della stessa. 

Presero parte ai funerali' tutto le rappre­
sentanze delle Gauche e degli Istituti di cre­
dito. 

Fra gl'intervenuti abbiamo -notate spiccato 
personalità come il comm. Luigi Luzzatti, 
cpmm. Carlo Ferraris, senatore Coletti, conte 
Antonio Emo Capodilista ed' altri. 

Il Municipio aveva'mandato due valletti mu­
nicipali in livrea. 

balla Chièsa alla Porta Savonarola la bara 
fu: deposta'ih una carrozza di prima clas.seiti-
rata da quattro cavalli bardati a nero. 

La musica dell'Istituto Camerini-Rossi du­
rante il percorso non suonò mal e ciò dietro 
volontà espressa dalpoverr detunto.. ., ..;; 

Il Consiglio dell'Istituto .però memore' delle 
benemerenze avute invita' dai'nob*BMlfff? ha 
voluto mandare egualmente il corpo musicale 
ai funerali. 

Alla Porta Savonarola lesse per primo a 
noma della Città un commovente discorso l'as­
sessore avv. Giorgio Sacerdoti. 

Indi il eonte Autonio Emo-Capodilista; il 
Rettore dell'Università Ferraris e il Ragio­
niere capo della Cassa sig. Da Luca a home 
degli impiegati. 
..Così T e o b a l d o Bellini, t ra . le i$grt|p,8; 

della famiglia'ed il viVó eòinp'ianto'tì'6'suoì d " 
pendenti scese nella tomba a dormire l'eterno 
sonno, 

' kiposì ih pace ! , . .> ' . • , , . !,.•>' i 

XOlilifilO CONVITTO UNGÀRELLi 
BOLOGNA - Via S. Vitale N. '56 - BOLOGNA 

Corsi e l e m e n t a r i , t ecn ic i , g innas ia l i , i s t i t u to tecnico , l iceo 
e p r e p a r a t o r i ! ag i i i s t i tu t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 
Questo'Collegio, che entra nel suo 34" anno di vita, fedele alle .onorate 

'"assicùrifiiaò" lb'"Tamiglié"cbe i' lord figliuoli trtìveranno euro assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina progredisca anche il profitto negli studi. 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. • 

Per programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

PROF. CAV! D. LUIGI UNGARELLI R A O . L U I O I F B R R B R I O 

Direttore Didattico DtreVore del Convitto 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 5 sHtemìire 1893 

R o m a 4 „-i P a r i g i 4 
Rendita contanti ~ , — ! Rendita fr. 3 tli,0 93.20 
StendiU puf flnó 4.7;sa i Idem 3!0|0 perp. 9917 
liane:! Generalo 2911,50 Idem 4 11210(0 toJ.Oti 
jre^ito HiobUiarc 44.:, Mora ital. li OlO St,87 
Azioni S. Acqna Pia 118B.~ Cambio s. lionara 28,83 
Azioni S. laimobilìaro S9.IÌ0 Consolidati ingl. 9 8 , ^ 
Parigi a 3 mesi ---, — Obblig.-Lombarde 317,10 
Londra a > mesi - ,•=• Cambio] Italia 9,78 

M i l a n o 4 Rendita turca 22,5» 
Readita it. contanti 83.50 

. » Ine- 93,00 
Banca di Parigi «35, Readita it. contanti 83.50 

. » Ine- 93,00 Tunisine nuove 
Bgiziano 8 prò 

J8Ì , - : 
Azioni Moditerr. .5,12.---

Tunisine nuove 
Bgiziano 8 prò C07,1B 

Lanificio Roani 1283,— Renditi! ungWeee 
Renditi^ epagnuoia 

94 8|16 
Cotoninolo Cantoni asti,— 

Renditi! ungWeee 
Renditi^ epagnuoia 64,28 

Navigazione generalo 303,— Banca ficonto Parigi 8ó,= 
Raffineria Zuccheri SHG,— j .Banca Ottomana B"8,78 
SovvcnMòni ' ^''II'—j Credito' Fondiario 963,1B 
Società Veneta .^ ,.— Azioni iSuez; 2691,. 
Ohblig. meri.d. i , 31 il.— Azioni .Panama 17,80 

« nuove 3 0[tì Sufi.tit) Lotti tòrcili1: w.. Francia a vista ilo. 10 Ferrovie meridionali 883,78 
Londra a. 3 mesi '27,17 Prestito russo 80,48 
Berlino a vista 137,80 Prestito portoghese i l ,15 

vène/Ja 4 Viejnna 4 
Rend. in carta 

» in argento 
Rendita Italiana 93,70 

Viejnna 4 
Rend. in carta 

» in argento 
97.15 

Azioni Banca Veneta 240™ 

Viejnna 4 
Rend. in carta 

» in argento 90,90 
» Società Veneta — ,— '•» In or» 119, 
. Cot. Tonez. J56,b0 » sonza! imp. 96,60 

Obblig. prest. venez. 26— 
Firenze Ali e 

Azioni 'delift Banca 
. 'Stabl di crei 

980,— Obblig. prest. venez. 26— 
Firenze Ali e 

Azioni 'delift Banca 
. 'Stabl di crei 338,311 

Rendita ihdia'na 93,65 Londra! 126 06 
Cambio Londra . 27,18 Zecchini tmp. 

Napoleoni dforo -. 
Berlino -

598,--
. Francia 11,1.10 

Zecchini tmp. 
Napoleoni dforo -. 

Berlino -
0,97, l : 

Azioni K M . " '6W,«. 

Zecchini tmp. 
Napoleoni dforo -. 

Berlino -t , 
> Mobil. 4U,5» Mobiliare 200,75 

T o r i n o 4 Auiltriacfiu ' — , j — 

Rendita contanti ,93,50 Lombarde a 48,70 
• ine 93,62 Rendita' iiaijana 81,40 

Azioni Forr. Medit. 516,-- Lortdra 4 
. , . . Hsr. .638.- IngioBe »8 3]8 

Cridito,,M«bllÌa're '»23,--i' Italiano" 81 5|8 
Banca Nazionale I S 3 ^ ; - Cambio F|anci» 110,97 
Banca di Torino 339, „ ' GoiMiuuiia 138,50 

- S ' C ' f ' A ' a A ; v>-£ 

:Col primler'tu puoi giuocar ; 
•Non coll'altro ' dei aoherzar; 
^A Minerva consacralo 
Tu l'intiep; e dalliutero 
^lipendoa di. Tròia il fato. 

Spib^auans della};-Spinirfliffi. precedente • i 

MR LA 

màf% %$Z "UHI 

Le voci eorse n qte.-'t ttiurni sui 
risveglio di^uèsìVi <i ijijel g ru pò par 
lamentare , ' i ta vista > una possibil 
e redi ta del g.-tlniinttc (Moli ' i , v i n i 
accolte col bi i ie i iz i" ié l . 'n iv ni, ..rio. , 

E cer to" élie q u i »' là si s t r ing i t i 
le file per c<>itihntt.e e tu brepeia. l'itt. 
tu ile a tnn i in i s t r i zmu" ormai 'eiigùt» 
nel discredi to, od e s a u t o r a t a così al­
l ' in te rno come alIV.st-- o. 

11 g ruppo Crispino f i e t a ce . 
In te r roga to , q t i i lo i . io dniT'i afflliat 

assicura 1 che la magg io re diffl oità per 
un minisfcro Crismi è il t r i s t t s s rno ef-
fotto chifpro 'durre l ib • sui nostri r a p ­
porti , s i a cniSV tesi, colla F r a n c i a , mun­
i r e si sa, per jnotizie ineooap ln'i, che 
per ora la 'Ge rman i i, non desidera 
punto d i ' sp ingere le uose agli es t remi . 

• im ti' - *** 
U n P W l à t b 'molto adden t ro nei se­

gre t i der ,Vat ieàno , ieri d i c h i a r a v a ohe 
la cur ia PonriSoia , nel t imore di p-os-
sime cjmpliCHzioni, faceva già prat i ­
che presso u n a C o i t e E u r o p e a per 
l ' eventua le rifugio di S u a San t i t à . 

'î oiertrl dispacci 
pEMP-tiool^acl 

I 'biglietti ' d a u n a Uva 
(S) ROMA, 5, ore 6,25 a 
I biglietti da una lira, detti buoni di nassa, 

non saranno pronti neanche per Iti metà del 
corrente mese. 

Si stanno, fabbricando a'1'officina carte 
valori e con essi - per metterli in circola­
zione - si pagheranno gli impiegali il 27 
settembre. 

Queste sono le notizie ufficiali; io però 
credo di potervi aff<!t'tnnro che il Jlinislero 
indugia nella fabbricazione ed emissione d | | 
biglietti sperando di poter ottenere nel frat­
tempo la nazionalizzazione degli spezzati e 
quindi, essendo inutili i .biglietti, rispar­
miare la spesa della, fabb icnzione, 

U n a Commiss ione 
c h e si r a d u n a al fresco 

(S) ROMA, », ore 9.03 a. 
II giorno ii si deve riunire la commis­

sione per il riordinamento delle Casse pen­
sioni e di soccorso delle tre amministra­
zioni ferroviarie e per determinare i disa­
vanzi delle sei casse avanti e dopo l'attua­
zione delle convenzioni ferroviarie. 
; . .La commissione, presieduta dal comm. 
Ottolenghi, ha stabilito, stante la stagione, 
•11 riunirsi, anziché p i , a Strcsa nel La^o 
Maggioro. 

Enc ic l i ca 
(S) "" ROMA, 5 ore U a. 
Il Papa ha diretto ai Vescovi ungheresi 

'lina'enciclica per'eccitarli a stornare dal­
l'Ungheria i maggióri mali incombenti so­
vra essa. L'enciclica è scritta in forma vb.i-
mente a inasprirà la lolla d i e il oler.» un-
'i'hi'rese"òdmbà'tle "contro' ir'mihistrV'Wer.-
kerld per il matrimonio civile. 

S m e n t i t a 
(S) - Si smentisce recisamente la noliz « 

corsa dell'istituzione di una direziono al 
'iniiiistero dell'Istruzione Pubblica circa i 
'•>-'i'vÌziì;.deì tiro1 a'segii'o,' ginnastica,". alpini-
siilo scliérmn; canottaggi i e vdociped sino.;; 

it. OSSKHVA.TOKHJ A S T H O N O M I C 0 
01 ^AOOVA. 

6 Settembre 1893 
A mezzodì voro 1i Padova 

i'èi'ùpu rnritlio di padov.» ora II m 58 s. 9 
Tempo medio di Roma ore 12, m. 0 s. Uff 

Osse rvaz ion i me teo ro log i che 
--mite all'altezza di'metri 17 da.Ouoir e <*i 

metri 30.7 dal livello meiiin nel moie 

4 settembre 

arometro a 0'- ruil. 
firrnometro oéntigr. 

"elisione del vap. acq. 
«udita relativa . . 

rifusióne del vento . 
eiocitàchii. (,rar. de' 

venti • ' 
•t.-ito de) cielo 

oro Ore Ore 
, «-) ai.ts. 3 poro. 9 pom, 

i -Ì62.6 ; 761.7 i 762.Ó 
| , 18.3 i +2Ì .3; Ì417.8 

8.2 
52 

NNE 

6 
sereno 

8.7 
431 
SE 

8 
cop. 

7.9 
.'•2 

Dalle 9 ant. del 4 alle 9 ant. del 5 
Temperatura enzima = + 22.;8 

» minima ~ -f 14."0 

P. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario . 
Leone Aliceli gerente resp.t^ 

D ' ' A F F I T T A R S ' I ' , 
p e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 3 

ti —o— ' 
Appartamento al primo piano in Padova 

j via Due Vecchie. 
Rivul.eersi.allo stulio del sig. avv. DONATI 

! stessa via'n. 63. 

'GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleo ne 5 V E N E Z I A S. Pàntaleóne 5 

Grande Deposito 
per la vendita all' ingrosso ed al detlagiio 

'• D I 

« P E C C H I di Francia e, feóemia == C R I S T A L L I di Francia per Vetrine = 
LÀ'STRE Naz iona l i è Béiofa© in tutti i 'spessori e :o;irr)ensioni = colorate.sme-
vigliate e decorali.,'== . Ì A S T R E T E G O L E == M À S T I C E p e r T e t t o i e e 
S e r r e = D I A M A N T I per Lastre. 

-prezzi.-- di tuìta c&nyenienzs , 



1 5 Giufliio 18i>3 
©rari Ferroviari 

Rete Adriat ica Società Veneta 
l 'Udo va- V e n e i i a 

diretto 3,45 a. 
» 4,28» 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» 9,2fi » 

dlr.moll,46 » 
diretto 1,11 p. 
.ìocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
orna. 8,01 » 
acce], 9,28 » 

4,36 a. 
5,1» > 
8, 2» 
9,16 f 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

Veuezla-1 'aUova 
omn. 4, 6 a. 5,15 a. 
» 6,— » 1,20 » 

diretto 8,35» 9,19 J 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
p 5,52» 

dir.mo 7 , 5 » 
diretto 10,35» 
aceel. 11,15 » 

10,41 » 
1.16 p. 
2,301, 
3 , •!:> 
6,J5 ,v 
7 s > 
7,39 » 

11,21 » 
12, 8 a 

Padovi i -Yeror i i t -Milono 

10,15 a.| 
10,52 » 
4,45 fi, 
4, tì» 
8,56 » 
i\<M » 
1.47 s 

5,10 p. 
2,15 » 

10,515 » 
7.25 » 

11,25» 
f.var. 
6.26 a, 

P a d o v a - B o l o g n a " | 
imi. 5,25 a. i0,10 a. 1 

misto. 7,55 » ì 9,5» f.Rot. 
accel. 10,49» 2,30 p. 
diretto 3, 7 p. 5,50» 
misto 5,56 » 11,— » 
» 7,56 » 9,37 f. ROY. 

diretto 11,25 » 1,50» . 

! rflilano-Verona-Padova 

acc. 6,—a 10,55 a. 1,13 p. 
misto ria VftrJ 6,30» 10,36 a. 

jji'ir.o 8, 5alO,H3» 11,44 p. 
j'omn. 0,50 » ! 5,10 p. 7,61 » 
fair. 12,55p 4,20 » | 5,46 » 
(omn. 5,10a. 7,48» 
dir. li,15_P_2,16 a . | 3,40 a 

B o l o g n a - P a d o v a '" 

misto 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 

daltov. 5,16» 
misto 9,=» » 
diretto;10,35» 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40» 
aceel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1,6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

Mes t r e -Ud ine 

• re t to 6,16 n. 7,36 . 
mu. 5,43» 10, 5» 

misto 7,59» 8,60 f.Trev. 
orrr , 11, 5» I 3,14 p. 
( 'retto 2,5 5 p. 4,4fi» ' 
tristo 6,12» I 6, 5f. Trev. 

» 6,30» 11,30» 
0mB. 10,33 » I 2,25 a 

Monse l i ce -Legnago 

•imi.' 7 , ~ a. 8,10 a.i'.I.eg. 
rum. 3.5" , I 6,25p. . 
•'•n ;;.-: o [_8,3ó »__ j 

Belluno-Sì oii leln 'Umia ì 
"vuB.~i.50 a. ,' 6.50 a. . J 
m'alo 3.20 p, 3,49 p. 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36» 

iìaTrev.10,50 » 11,44 » 
diretVoll,16» 1,44 p. 
onih. 1.10 p. 5.46 » 
omn. 6,40 » 10,12» 

daTrev, 6,35 » 7,33» 
1 diretto 8, 8 » 10,33 » 

Lear iago-Monsel ice 

misto 7,15 a. 8,85 a / 
omn. 9,54» 11,20. 
omn. 7,35 p. 8,40 p. 

Mon tebe l luna -Be l iuno 
omn. 6.50 a. 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. | 4.- a. 

I «.W n. " omn. K.ÌR o. I IO.'-? 

Padova-Vei iezù* 
6,30 a. 

10, 6» 
1.30 p. 

»(1) 3,22 » 
» . 5,30 » 

8,20 • 

9 , - a . 
12,36 p. 

4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 • 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 
» 9,^0 » 

12,46 p. 
(2) 4,24» 

4.44 » 
8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

il) Fu» a Dolo (lutto) — (i) Da Dolo (Sentirò) 
KB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a BOLO 
nel aiornc di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o ^ 
om£ 4,56 a."| 6,38 a. 
misto 7,45 » 9,33 » 

» 2,16 p.i 4,17 p. 
omn. 6.40 » | 8,32 p, 

P a d o v a Bagno l i 
7,50 8.1 9,2817" 
1,30 p. 3, 8 p. 
6,30 » I 8, 8 » 

Ba s s a n o - P a d o v a 
I omn. 5,28 a. 7.17 a. 
'• misto 8,19» 10, 9». 
! » 3, 2 p 4,52 p. 
| 'omn. 7.13». 9..*» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

t»- I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p roces so "*» 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni diTièìma 1873, Venezia 1S7B. Fi!ti<Mfli> IS1!», Sjdney 1889 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nltta 1888, Torino 1884, Anversa 1888 e molte altre ricompense, 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all' Esposizione (li Londra 1P88 e Palermo 1892 ; 

Medaglia d'oro all' Éep< fizira e di Bareellcna 188» e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o dal Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

misto 
_ B a g n o l i - P a d o v a 

misto 6 .= a.! 7,38 a. 
» ,10,22 » 112,—p. 
» 4,22 p.l 6,--» 

6,66 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

Trev i so-Vicenza 
no 4,40 a.i 

7,55 > 
in. 1,15 p.l 

6,22 » ! 

V icenza -Trev i so 
onrnT" 5,12 a.i 7,17"a. 
u»<ato 7,69» 10.32» 

» 2 46 p.l 5 — p. 
«ma. i, 9 » | 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a.i u~fiTi~ 
misto 8,46» 9,13» 
omn. 12,*=m. 12,26 p. 
misto 2,4» p. 3,13» 
» 7,26» 7,53» 
» 9,10» I 9,34» 

Coneg i i auo-Vi t to r io 
omn. 7,C0 a. 
misto U,=»» 

» ': 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9'.—!» 

J P a d o v a - P I o v e 
A 6,— a. 7,— a, 

12,10» l,10p. 
6,10 p. 7,10» 

» 9,50 * 10,18», 

P ì o y e - P a d ó y a _ 
"•'iato "7,15 a. ' 8,15 a. 

Facilita la digestione, impediBce nrritaxioao dei nervi i'il eccita in modo moravìglìoso l'appetito. 
W raccomandato por old sottro febbri intocratttonti e vera'-, ai e soriirondonto contro qtiol malosBcro protìotìo 

dallo spleen, patema d animo, nonché il mal di stomaco o di cane causato da cattiva digestione e debolezza. 
Molli accreditati medici proferiscono già da tanto tomro l'uso dol FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prenderai in casi di simili incomodi. ; l , 
, QuoBto liquore, coninosi» di ingredienti vegetati, si prendo mescolato eoil'aeona, col seltz col vino e Gol calle. 

Viagg ia to r i jiel Vene to s igy \ Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo battio Ha. grande L. 4 m piccola L . 2 . 

GUARDA.lt SI DALLE I N H U ,M «E E V 0 L I CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la Arma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C' 

il 
l i z z o di NOZZE 

Pe- imbellì""1 h Garmi'ione.. 

1,30 n. 
7,30 » 

2,30 p. 
~,30> 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,36 a.j 6,34 a. 
misto 11,10 . 12,50 p, 
- , 6 12 n. 7,56 « 

M o n t e b e ì l u n a - P à d o v a 
misto 7, 7 a.i 8,44a. 
omn. 4, 4 p.l 5,37 p 
misto «.sa» 'in io» 

' < 3 t ì 

Ha 
1'.' A I Q U A i\l i N h H A L l i A l i T 1 K r U 1 A ' L ' I ' 

DJ VICHY" 
de l P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 

MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Ai qua 
da tcvola igieni^, economica, ppgradevole 

•Per le s»e ottime ovalità leravpeliche le primarie celebrità me-
diche la, preferiscono alla naturale, raccomci.Mlandn/a eome portento 
vette malattie di >ton>ara. al ffpn/o, ai cuore, sui calcoli urinati ecc. 

P r e z z o p e r u n a bo t t ig l i a (/lasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bot t ig l ie » » 3 . 3 0 

F o r t e s con to al R i v e n d i t o r i 
Le bollicine mole si riprevaano franche a Centesimi SO cadauna 

Depos i to p re s so E. P O L L I e C , Via Bigli, 1 - MILANO 
h'aiir-rrsei-fanli' ptl Vene/a 

Sig l 'ONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S Fosca - V E N E Z I A 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI Lì 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA II, I.QUO HilMITIVO COLORI 

Al CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA 1 B0LBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLK. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DA UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H. p iaga i & sa.», 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
o 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

piange 
E con ragione pinrigo qudlo sventurato-eiie affolli) di èrnia ut illus» da mia'cho im­

postore è nostrano a pollare un òifllt-nmi cuslrùlto cliu gli logora l'esistenza' e lo condanna 
tfteviiuhilnwiiitì alla tpmbn. 

Non c«sì gli succcdcrii'̂  qualora fawjsstì uso del mìmooloso 
CINTO D'INVENZIQNE DEL TROF. LODOVICO CIIILARDI 

il quali! ha avuio il plauso «iiivpisalp e veorip Ir.'veiinlo cvn Decrclo IHiiiìsieiialfi 8 srl-
Iniibrc IH8S. Il sislrnia è sicuro u di facile nmiliefliicwt, lanlt» tlj« imrho un lntiuìiino jmù 
applkurselo La nioliililà della (caia di questo Cimo I rg latore, costruito a molla, (teriwltr 
di alzarsi ed abbassarsi a desira od.;t sinislrr, • \mù fissarsi nel nwóo più eonvenienlp, Tosi 
non può dirsi di'i Cimi finn s.d oggi conosciuti, non esciun- le pift recenti invenzióni 

Nessun cinto clastico in gomuW, in pelle «d in iHa quand» non e niunìlo dei registri 
del prof. Lodovico lìbilardi nnn è curativo, né taiiipóco-jrrscrvattvo, ma salaaiwitó«n gin­
gillo per corbollìre gli inespri, ecco tutto. Se dunque l'intornio spi-ttn guarigione w sul-
Itevo da altri cimi, egli putì moriisene in pace. -- Chi vuol provvedersi dell'indispens alile 
Cinto riegolatore del prof. Lodovico Gbilurdi, invilire francobollo da centesimi venti per la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NH. il Cinto Gliilardi ) on può essere da ebiei liessja indiato, pecche musso sotto ìa gua-

mitigia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 

PROF. LODOVICO GHILARDI 
Chirurgo-Dentista 

Via Longarinì, 8, Palermo 

IL COMUNE 
G I O R N A L E DI PAU.ÓYÀ 

il p iù diffuso della Ci t tà e P r o v i n c i a 

Collegio Convitto Comunale lil itarizzaio 
DB ^3 J. JEG 

Scuole secondarie pareggiate; ~ Elementari 
interne. — Corsi speciali preparatori a tutti gii 
Istituti Militari. — Educazione liberale e paterna. 

Si accettano allievi dai s e i ai «3Lo<a.ìoì 
anni. — Permanenza in Cpnvitt'i ToacaLLoi 
m e s i . — Uniforme alla 'bersagliere. 

Kivolee'rsi al RETTORE 
; /hei. ' Oade far r ì sp lcndae il WHO C\ affaEeinaiti,' 

kzzn, e pei dare alle mani, alle S'palU'. vcl allfl 
tffaBcia splendore abbal^Imr.cc. ir. 'f li *'ior eli 
Mazzo di Nozze, elle inipatìe 'c l'if'.-in'tìa la deli-
weiw* f r ^ r a n w e ilflic".!" ;Wne dei j'i','ii.. e della 
*>Kt'. i . in. liiKiiiUv'ii'-iii'--' " lii'rvii '• ^tnza 
rivai», al moilil.i [in I.I.-..1 .;.'•. " '"ra U 
bellezza della jV.vemii 

&!!!• 

Nella nostra Tipografìa 
si eseguisce qualunque lavoro a prezzi con 
venienti e con la massima sollecitudine. 

La Coiìfjuiizione 
può evitarsi. 

I germi'.delia consunzione attechiscono e si njnltipJioàno so­
lamente in .un corpo debole ed 'esàusto; questo è un fatto scici--
tiiicamente provato. La 

R-, I,!Titl smi 
ffiiBHSF 

d'Olio di fégato di nieHuzzo con ipofosfiti di calce e soda pre­
viene la consunzione rinvigorendo i polmoni^ essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

D e b o l e z z a e r e d i t a r i a 

e la Scrofola si vincono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - NevWYorkJ 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
ielfo Stabilimento Lassai in 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

<*aw-"«sii*w '.]! !•-.'••!"• !-.™.i?*J*!»r«i*HraK* jtf*tt\*)tai«&iBSf*<:tV!*sit™^.H,^s:?r">' 

/ A ROUUà MRIII A A n H a » ' A m l c o dà tutti i giorni 
:lmfl \J\JI1 11 fi IVI UUL.n consumi nel suoQabinetto magnetier, 
coll'assistenza dì due distinti dottori a 

1 consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­
scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano simpre più la me­
ritata fama elio si è cosi solidamente stabilita. Per ottenére un'consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Citta necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, s iapenagl ia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1'estero lire 6,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Specialità per l'Agricoltura 

CMCÌME NUTRITIVO PREPARATORE 
APPROVATO DA REGIE SOUOLE DI AGRICOLTURA 

! is" Appl icas i a qua l s i a s i p i a n t a c o n elOcace r i s u l t a t o 
Prezzo L. 6 a l q u i n t a l e reso stazione (Milano) 

G, W O t i F e C, •= Mi l ano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

"CJ 

n„j—, . »or>« n«->~. f:.. W <i«^hi"n 

Fratelli Decker e Aiigeh Oragli 
t r ovas i vendib i le il n u o v o I t o m a n / o 

LA 

"Monaca assassina 
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